
SANTA  

ROSA DA LIMA 

VERGINE E  

LAICA DOMENICANA 
23 agosto  -  Memoria 

 
Isabella Flores (Lima, Perù, 1586 - 1617) nacque in 
una famiglia dalle nobili vestigia. La sua bellezza le 
valse l’appellativo di Rosa, cui ella aggiunse la deter-
minazione «di santa Maria». Votò, sin da piccola, la 
verginità al Signore e la sua profonda venerazione per 
Caterina da Siena si mutò in una sorprendente affini-
tà spirituale. Entrata nel Terz’Ordine Secolare 
(1606), prediligeva la solitudine, ricercava le più  
aspre penitenze, trascorreva i giorni in orazione inin-
terrotta, si prodigava in opere di misericordia, partico-
larmente a favore degli indii maltrattati dai bianchi. 
Paurose aridità di spirito, protrattesi per quindici an-
ni, completarono l’opera di purificazione della santa; 
morì all’età di 31. Fu canonizzata da Clemente X 
(1671). 

 
ANTIFONA D’INGRESSO 
 

Vieni, sposa di Cristo; 
ricevi la corona che il Signore  
da sempre ha preparato per te! 
 
COLLETTA 
 

O Dio, che a santa Rosa da Lima,  
ardente del tuo amore, 
hai ispirato il proposito 
di rinunziare a un ideale terreno 
per dedicarsi interamente a te 
nell’austerità e nella preghiera, 
concedi anche a noi di seguire le vie della vita 
per dissetarci al torrente delle tue delizie. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, 
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli. 
R/ Amen. 
 
Oppure:                                                                                                                        >>> 



O Dio onnipotente, 
dispensatore di ogni bene, 
che hai fatto risplendere 
di umiltà, di pazienza e di zelo santa Rosa, 
colmandola fin dalla nascita 
della rugiada della grazia celeste, 
concedici di seguirne le orme 
per divenire soave profumo di Cristo. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, 
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli. 
R/ Amen. 
 
SULLE OFFERTE 
 

Nel ricordo di santa Rosa ti offriamo, Padre,  
il sacrificio del tuo Figlio unigenito 
per proclamarne la morte 
nell’attesa della sua venuta. 
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 
 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE                                                                        Sir 39, 19 
 

Fate sbocciare fiori come il giglio, 
alzate la voce e cantate insieme, 
benedite il Signore per tutte le sue opere.  
 
DOPO LA COMUNIONE 
 

O Padre,  
che ci hai nutrito con il pane della vita, 
fa’ che sull’esempio di santa Rosa, vergine, 
portiamo nel nostro corpo mortale 
la passione di Cristo Gesù 
per aderire a te, unico e sommo bene. 
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 


